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Palazzo dei Bruzi. La denuncia dei consiglieri Fabrizio Falvo, Francesco Gaudio e Sergio Nucci

Servizio civile, selezioni da bloccare
Si lamenta l’assenza di criteri per la valutazione

IN COMMISSIONE Lavoro e
formazione ieri si sono regi-
strati toni piuttosto accesi.
All’ordine del giorno il reclu-
tamento di trenta volontaridi
servizio civile (i candidati so-
no 246), in corso in questi
giorni. La riunione, però, non
è servita a tranquillizzare
l’opposizione, che con Falvo,
Gaudio e Nucci si dice pronta
anche a rivolgersi alla Procu-
radellaRepubblica. Per ilmo-
mento hanno chiesto al presi-
dente Franco Napoli di riferi-
re al sindaco gli esiti della riu-
nione, perché Perugini bloc-
chi immediatamente le sele-
zioni. «E’ emerso che non esi-
sterebbero criteri formali
scritti per l’assegnazione dei
punteggi – spiega Fabrizio
Falvo – Il che lascia supporre
che la valutazione sia del tutto
discrezionale. Se le cose stan-
no così e il sindaco non so-
spende le selezioni, allora se
ne assumerà le responsabili-
tà, anche sotto il profilo perso-
nale».

Alla seduta della commis-
sione, presieduta da Franco
Napoli, hanno partecipato i
dirigenti Maria Rosaria Mos-
suto e Luigi Bilotto, quest’ul -
timo membro, lo scorso anno,
della commissione giudica-
trice. Non ha preso parte ai la-
vori, nonostante l’invito della
commissione, la dirigente del
Personale, Annarita Pellico-
ri, che è anche responsabile
del servizio civile al Comune
di Cosenza.

La Mossuto, tirata in ballo
da Belmonte e Greco il giorno
precedente rispetto alla reda-
zione dei progetti per il servi-
zio civile e al fatto che Cosenza
avesse ottenuto il finanzia-
mento solo per uno, ha chiari-
to di non aver alcun ruolo ri-

spetto al servizio civile. Non è
progettista, né si occupa del
reclutamento. E le percentua-
li di “bocciatura” dei progetti
lamentate dai consiglieri non
risponderebbero al vero. Per
il 2007 il Comune di Cosenza
aveva presentato sei progetti:
tre e non uno quelli approvati
e dichiarati idonei. Se dei tre
alla fine solo uno è stato finan-
ziato dalla Regione con i fondi
messi a disposizione dall’uffi -
cionazionaleper il servizioci-
vile, la ragione va ricercata
nella nuova normativa. Il de-
creto regionale n. 13628,
emesso a settembre 2007, un
mese prima della presentazio-
ne dei progetti del Comune di
Cosenza, ha imposto delle li-
mitazioni al numero di volon-
tari assegnati agli enti, così
da aumentare il numero di
territori che potranno benefi-
ciare di progetti del servizio
civile. Cosenza è stata inserita
nella terza classe e così le spet-
tano 30 volontari. Dei proget-
ti idonei, uno richiedeva pro-
prio quel numero di addetti e
così è stato finanziato.

Per saperne di più sulle pro-
cedure di selezione, bisogne-
rà chiedere alla Pellicori. «A
lei chiederemo chi ha formato
la commissione –dice Gaudio -
in base a quali criteri sono

stati scelti i membri e qual è
l’atto formale che l’ha deter-
minata».

Per nulla soddisfatto della
vicenda, Gaudio però dice di
aver incassato un altro risul-
tato. Il giorno prima, negli at-
tacchi rivolti alla Mossuto
aveva lettoun precisamotiva-
zione: «la dirigente – aveva
detto – non sarebbe nelle gra-
zie dell’amministrazione».
Dopo la commissione ieri ha
dichiarato: «I portatori delle

linea Adamo – Ambrogio, ov-
vero Belmonte e Greco, sono
stati sconfitti, visto che alla fi-
ne ad essere chiamata in cau-
sa è stata non la Mossuto ma
la Pellicori».

LA REPLICA.«Non homai
mosso accuse alla dirigente
Mossuto o al direttore artisti-
co del teatro Antonello Anto-
nante. Il mio era un discorso
politico sulla scorta dei dati,
peraltro pubblicati dal Quoti-
diano, che evidenziano un
forte calo di presenza al Ren-
dano. E i progetti per il cente-
nario del prossimo anno mi
appaiono anche piuttosto di-
sordinati». A dirlo, in rispo-
sta a quanto dichiarato ieri da
Gaudio, è Gianluca Greco.
«Piuttosto, non capisco come
mai l’opposizione scenda in

difesa di un dirigente comu-
nale e di un direttore artistico
nominato dal sindaco –prose -
gue Greco –Né il Rendano era
oggetto di discussione in
commissione, né lo era il Mo-
relli. Al riguardo ricordo che
per ilMorelli nonè prevista la
figura del direttore artistico,
ma la competenza è del sinda-
co e dell’esecutivo. Anzi, se Ia-
cobino come promoter ci aiu-
tasse ad allestire un cartello-
ne di eventi, la città ne avrebbe
solo da guadagnare. Un’ulti -
ma cosa –conclude Greco –Ni -
cola Adamo, ogni tanto la-
sciamolo stare. Capisco che
per il consigliere Gaudio or-
mai siaun incubo,visto che lo
tira in ballo sempre, ma noi
non possiamo farci niente».

m. f. f.

Il Pd sui manifesti: «Ecco
le menzogne della destra»
IL PARTITO Democratico di
Cosenza ha fatto affiggere
un manifesto in città e sul
territorio provinciale capo-
luogo intitolato «Le falsità e
le menzogne del Centrode-
stra» in riferimento alle po-
lemiche sollevate nei giorni
scorsi dall’opposizione nei
confronti del presidente del-
la Provincia di Cosenza, Ma-
rio Oliverio. «Il centrode-
stra – è scritto nel manifesto
– confonde i consulenti con
gli oltre cento lavoratori
precari (ex Co.co.co), gran
parte dei quali lavorano alla
Provincia sin dal 2003 con
contratto a tempo determi-
nato su progetti del Fondo
sociale europeo (Fse), perce-
piscono 900 euro al mese e
sono stati definiti addirittu-
ra “superfortunati”. L’oppo -
sizione finge di non sapere
che, in questi anni, la giun-
ta Oliverio ha conferito solo
quattro incarichi esterni
che hanno consentito alla
Provincia un ritorno d’im -
magine e un risparmio di al-
cuni milioni di euro. Non
vuole ammettere che l’ac -
quisto dell’ex Palazzo Cari-
me è costato all’Ente sette
milioni di euro, di cui un mi-
lione sarà reinvestito dal
venditore per la sua ristrut-
turazione, consentendo
all’amministrazione pro-
vinciale di risparmiare un
milione e 300 mila euro di
fitti all’anno».

«Quattro anni di buon go-
verno – prosegue il testo –
caratterizzati dall’operativi -
tà, dalla trasparenza, dalla
moralità, dall’utilizzazione
intelligente delle risorse -si
legge ancora nel manifesto
– pongono Mario Oliverio al

terzo posto in Italia nelle
classifiche sul grado di gra-
dimento dei cittadini rispet-
to all’operato dei presidenti
di Provincia. Il centrode-
stra, consapevole di tutto
ciò e preoccupato di perdere
sonoramente le elezioni di
primavera, ricorre a bugie e
menzogne per sollevare pol-
veroni e alimentare confu-
sione. Le bugie hanno sem-
pre le gambe corte. Un’oppo -
sizione che ricorre sistema-
ticamente a bugie e menzo-
gne è destinata inesorabil-
mente ad essere sconfitta».

«Il Partito Democratico –
conclude il manifesto – con -
divide e sostiene l’azione po-
litico-amministrativa por-
tata avanti in questi anni al-
la Provincia di Cosenza da
Mario Oliverio e dalla sua
giunta».
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